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GRANDE SONDAGGIO INDIPENDENTE DELL’UNIVERSITÀ CATTOLICA DI MILANO

IL PASS NON PIACE A UN ITALIANO SU DUE
Solo il 52% dei 6.000 intervistati ritiene sia giusto imporre una tessera per andare a lavorare. E oltre il 30% pensa sia uno strumento
per controllare i cittadini che viola la loro libertà personale. Un’altra smentita al solito coro «va tutto bene, madama la marchesa»

Il Centro europeo per le malattie: «Basta emergenza, i Paesi controllino solo i sintomatici»

NEI VERBALI D’INTERROGATORIO NUOVI FILONI D’INDAGINE SUGLI AFFARI DELL’EX COMMISSARIO

Mascherine killer, Arcuri si contraddice coi pm

Nel governo scoppia il caso delle pensioni
Scontro sulle modalità di superamento di quota 100: la Lega stoppa il testo e pone una riserva politica
Rifinanziato con 2 miliardi il reddito di cittadinanza. Niente riforma fiscale, alle tasse solo un taglietto

I RIBELLI SONO ESCLUSI

Il voto a perdere
ci porta
nel vicolo cieco
della Repubblica

n V e d  e t e ,
quando parla-
no di econo-
mia la fanno
sempre diffici-
le. Le spiega-

zioni sono due: o non la co-
noscono o lo fanno apposta
per nascondere le intenzio-
ni con le quali varano certi
provvedimenti governati-
vi. Escluso che Draghi non
conosca l’economia ci chie-
diamo che senso (...)

segue a pagina 10di PAOLO DEL DEBBIO

BONUS 110%

Se una cosa
funziona

la cassiamo
Ma senza le gru
non c’è ripresa

di CLAUDIO ANTONELLI

n Il cdm stanzia
il budget per il
prossimo trien-
nio. Sette mi-
liardi per il ta-
glio delle tasse e

quindi addio riforma. Per i
sussidi, compreso il reddito
di cittadinanza, 12 miliardi.
Sul dopo quota 100, tensione
nella maggioranza. La Lega
stoppa quota 104, pone la ri-
serva e rimanda la discussio-
ne alla manovra.

a pagina 11

di MARCELLO VENEZIANI

n Il popolo ita-
liano diserta le
u r n e a  l a r g a
maggioranza, il
governo è nelle
m a n i  d i  u n

Grande Timoniere che viene
dalle banche e non dal voto;
l’opposizione, per due terzi
al governo, non riesce più a
rappresentare largamente la
piazza, il dissenso (...)

segue a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n «Non è suc-
cesso niente».
Così da giorni
spiegano i gior-
naloni, secondo
cui l’obbligo del

green pass per poter lavorare
non ha creato alcun scon-
quasso, né tanto meno ha
prodotto disagi per gli italia-
ni. La logica conseguenza di
ciò che racconta la stampa
mainstream è scontata: se il
Paese non si è fermato e la
maggioranza dei lavoratori si
è adeguata alla nuova legge,
provvedendo a munirsi di un
certificato verde per svolge-
re i propri incarichi, signifi-
ca che in fondo i no pass sono
quattro gatti, isolati a causa
della testardaggine con cui si
oppongono a un lasciapassa-
re che restituisce la libertà
ed è strumento necessario
per tornare alla normalità.
Sarà. Ma a leggere nelle pie-
ghe delle (...)

segue a pagina 3

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Traballa la difesa di Dome-
nico Arcuri, ex commissario
per l’emergenza Covid. Dal-
l’interrogatorio davanti ai
pm di Roma, che lo hanno
indagato per peculato e abu-
so d’ufficio, spuntano nuovi
filoni che portano a Hong
Kong. Intanto, si scopre che
parte delle mascherine kil-
ler, acquistate in Cina da Ma-
rio Benotti, sono state spedi-
te in Lombardia e Lazio.

a pagina 8
SOPRA LE RIGHE Maurizio Landini

Lo strano senso di Landini
per le donne
e per la proprietà privata
di CAMILLA CONTI

n Per spiegare la violenza sulle donne, il segreta-
rio della Cgil, Maurizo Landini, ha lanciato dal
palco di Roma un teorema assurdo: è colpa della
proprietà privata. Ma nessun politico o osservato-
re ha trovato nulla da obiettare.

a pagina 17

GIORGIO GANDOLA
e PATRIZIA FLODER REITTER

alle pagine 2 e 3

CHIUSE LE INDAGINI SU FONDAZIONE OPEN

Altro che «è già tutto smontato»
Renzi e altri dieci verso il processo
di FABIO AMENDOLARA

n Chiuse le in-
d a g i n i  su l l a
f o  n d  a z  i o  n e
Open, indicata
dai pm di Fi-
renze come la

cassaforte di Matteo Renzi.

Che ora rischia il processo
assieme agli altri compo-
nenti del Giglio magico tra
cui Maria Elena Boschi, Lu-
ca Lotti e l’avvocato Alberto
Bianchi. L’accusa è di fi-
nanziamento illecito ai
pa rt i t i .

a pagina 9

La Lamorgese si assolve per Trieste
e Roma, carte e video la sbugiardano

FRANCESCO BORGONOVO e ANTONIO ROSSITTO alle pagine 6 e 7
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Poveri e giovani sono i più scettici
Per Guendalina Graffigna, docente e direttore dell’EngageMinds Hub, «esistono
segnali di frustrazione e sfiducia nel sistema che possono diventare problematici»
di GIORGIO GANDOLA

n Non sono quattro reietti
come raccontano da mesi i
media. E non sono neppure
«destinati a rimanere in
casa come sorci», secondo
l’elegante prosa del virolo-
go cotonato Roberto Burio-
ni. I diffidenti del green
pass sono il 45% degli ita-
liani, a essere prudenti;
quasi mezzo stivale, per
nulla sovrapponibili ai no-
vax con i quali hanno ben
poco da spartire. Nono-
stante l’ostinata sottovalu-
tazione governativa, la sen-
sazione era palpabile nelle
piazze della protesta (più
gremite di quelle di C a rl o
C a l e n d a) e nelle manifesta-
zioni perduranti (più par-
tecipate di quelle per G reta
Thunberg ), ma adesso c’è
la certezza statistica.

È contenuta in uno stu-
dio del Centro di ricerca
d el l ’università Cattolica,
sede di Cremona, che dal
febbraio 2020 sta monito-
rando gli effetti della pan-
demia sui comportamenti

della popolazione italiana
per valutarne gli effetti psi-
cologici e gli atteggiamenti
sociali. Il risultato confer-
ma che soltanto poco più
della metà del Paese (il
56%) ritiene che il certifica-
to verde sia una misura
efficace a ridurre il rischio
di contagi e di conseguenza
utile nella lotta al coronavi-
rus. C’è un dato anche più
significativo: solo il 52% ri-
tiene che sia giusto vietare
l’accesso nei luoghi di lavo-
ro ai cittadini senza paten-
te vaccinale, un numero
che rappresenta un sema-
foro rosso. Quasi metà de-
gli italiani non accetta di
buon grado lo sfregio ai
diritti costituzionali. Il go-
verno di Mario Draghi ot -
tiene un credito lievemen-
te maggiore (il 60%) quan-
do sottolinea che il green
pass è «uno strumento di
responsabilità sociale».

I risultati della ricerca di
un ateneo privato indipen-
dente cambiano sostan-
zialmente i termini del di-
battito in atto; non siamo in

presenza di gruppi resi-
duali di ribelli o spaventati
o fanatici da Capitol Hill de
noantri, ma di mezza Italia
che per dirla alla O s ca r
Luigi Scalfaro «non ci sta».
Lo fa più o meno rumorosa-
mente, lo fa in massima
parte dentro un perimetro
di sobria responsabilità,
ma è pronta a fare a corian-
doli il green pass. Il sondag-
gio è autorevole nel metodo
e nello scopo: è stato orga-
nizzato sentendo un cam-
pione di 6.000 persone rap-
presentative per sesso, età,
appartenenza geografica,
occupazione e ha un obiet-
tivo eminentemente scien-
tifico, lontano da ogni ma-
nipolazione politica.

Ce lo spiega Gue n d a l i n a
Graffig na, docente ordina-
rio di psicologia della salu-
te e dei consumi dell’u n i-
versità, e direttore dell’E n-
gageMinds Hub, nato per
monitorare i comporta-
menti impattanti anche
sulle abitudini alimentari.
«Dalla nostra ultima rileva-
zione emerge che il passa-

porto vaccinale, approvato
da poco più del 50% degli
italiani, non raggiunge la
base per un pieno consen-
so sociale. Dai dati emergo-
no sacche cospicue di po-
polazione che restano in-
certe rispetto all’utilità del
certificato verde e all’obb l i-
go del suo utilizzo. Potrem-
mo definirli “gli esitanti del
green pass”; si tratta di per-
sone che mostrano segnali
di fatica, frustrazione e sfi-
ducia verso il sistema. Un
atteggiamento che nel lun-
go termine può diventare
p rob l e m at ic o » .

Nonostante la narrazio-
ne mediatica al clorofor-
mio, le restrizioni più dure
del pianeta non potevano
passare inosservate. Scen-
dendo nel dettaglio, gli over
60 sono i più fedeli alla
linea di palazzo Chigi e «si
sentono più sicuri» mentre
dai 35 ai 59 anni comincia a
montare la diffidenza che
diventa scetticismo per gli
under 34. Per questi ultimi
il pass «è uno strumento di
violazione della privacy». I

cittadini con reddito alto
ritengono (63%) che sia giu-
sto rendere obbligatorio il
passaporto sul lavoro men-
te i meno abbienti (51%)
sono contrari. «A dispetto
di ciò che si pensa» sottoli-
nea Graffig na, «il titolo di

studio non influisce sul
giudizio. Il sì o il no non
sono una questione di
istruzione». Semmai l’a-
nalfabeta è chi dà per scon-
tato che si tratti di quattro
gatti randagi.
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R I C E R CAT R I C E Guendalina Graffigna, direttore dell’EngageMinds Hub
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